
NUMERI UT1U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4688 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali» 
Policlinico 
S.Camillo 

' S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310068 

77051 
5873299 

33054038 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coepauloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Ssnnio 7550858 
Roma 6541846 

& & •*Ttt)MA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea:Acqua 
Aeea: flecl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio ' 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTC 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon» 
na) 
Eequillno: viale Manzoni (cine
ma floyal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via dt 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Vanno 
(Hotel Excelslor e Porta Pinci*-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il r 
saggerò) 

ùxaU&y 
Dal «Virgilio» sì al movimento 
ma con metodi più democratici 
Cara Unità, 

siamo studenti del liceo «Virgilio» dì Roma che, pur 
schierandosi a favore del movimento del '90, contro la leg
ge Ruberti e il palese degrado scolastico, vogliamo denun
ciare il metodo antidemocratico usato da alcuni studenti 
della nostra scuota che ritengono di poter decidere a nome 
di tutti. Infatti la mattina del 20 febbraio, un'assemblea di 
circa 200 studenti (gli alunni del •Virgilio» sono 980) aveva 
a maggioranza deciso di mobilitarsi indicendo l'autoge
stione. Secondo noi era necessario trovare forme più de
mocratiche e meno frettolose di partecipazione a questa 
votazione che. per chi la proponeva, poteva e doveva ave
re un solo risultato: autogestione. Chiunque Interveniva per 
criticare l'opportunità di una seconda autogestione (la pri
ma risale a dicembre scorso), o i modi attraverso f quali 
era avvenuta la votazione, non veniva fatto parlare al grido 
di: •Ciellino, clellino». Addirittura, il mattino seguente, si ve
niva a sapere che un gruppo di cinquanta studenti aveva 
•protratto» l'assemblea del mattino precedente fino al tar
do pomeriggio e votato (alla fine erano rimasti in venti) 
l'occupazione. 

Noi ragazzi di sinsltra non ci riconosciamo in quel grup
po di figiciotti che porta avanti la politica della scuola con 
questi melodi ne con quel gruppo di «casinari- che in realt 
a non hanno interesse a risolvere i problemi della scuola. 
Non siamo liberi di criticare, dissentire senza correre il ri
schio di essere etichettati. Siamo stanchi di subire violenze 
ed imposizioni, seppure ideologiche. Vorremmo avere an
che noi lo spazio per poter parlare liberamente perche sia
mo stufi di dover acconsentire, che ci piaccia o no, a deci
sioni prese sulla nostra testa da gente con i paraocchi e in 
preda a manie di protagonismo. 

Pamela Pergollnl, Sergio Preder 
e Amalia 01 Rienzo 

La gita scolastica 
e la cerimonia religiosa 
Cara Unità. 

ogni anno nella nostra scuola, in prossimità delle teste 
pasquali, veniva organizzata una gita scolastica associata 
ad una celebrazione religiosa. Quest'anno non e più possi
bile perché le leggi dello Stato non lo consentono. Ammet
to di essere in parte «responsabile» per il fatto che questa 
iniziativa nella nostra scuola non si possa più prendere 
perché sono stato io a far presenti ai colleghi nel Collegio 
dei docenti le nuove norme. 

Mi è stato detto che la mia richiesta di osservare le leggi è 
segno di intolleranza e di mancanza di rispetto per la liber
tà religiosa della maggioranza, a questo proposito vorrei 
precisare quanto segue: 

- Non è libertà utilizzare uno spazio di tutti (la gita sco
lastica e un'attività didattica rivolta a tutti) per portare gli 
studenti davanti ad una chlesacattolico-romana e dire «ora 
siete liberi di entrare o meno», chi non vuole entrare per
ché ateo o di altre confessioni può star fuori (ma se piove, 
come é successo in passato, deve entrare) ad aspettare 
che il grupposi ricomponga. 

- Lo Stato italiano ha firmato delle intese (che sono leg
gi) con gli ebrei, i valdesi-metodisti, gli avventisti, le assem
blee di Dio. impegnandosi ad impedire che nella scuola 
pubblica abbiano luogo atti di culto. 

- Lo stato di diritto richiede che le leggi dello Stato siano 
fatte osservare perché altrimenti ci sarebbe una situazione 
di arb'tno in cui nessuno vedrebbe garantiti i suoi diritti. 

- Nulla vieta che la gita scolastica avvenga comunque, 
ma come gita scolastica, senza che vi siano In essa cerimo
nie religiose e nulla vieta che al di fuori della scuola e al di 
fuori delle attività didattiche ognuno possa partecipare a 
qualunque funzione religiosa. 

Giuseppe Caruso 

Un malessere al «Foro Romano» 
e l'amministrazione non aiuta 
Cara Unità, 

il giorno 21 febbraio ci trovavamo In visita culturale pres
so il Foro Romano, quando nella Domus Augustana (sul 
colle Palatino) una ragazza del nostro gruppo improvvisa
mente si é accasciata al suolo, priva di conoscenza. Presta
tele da 
noi i primissimi soccorsi, rivoltici al più vicino posto di 
guardia, la ragazza veniva portata all'Interno di questo, ma 
era impossibile soccorrerla causa la mancanza di una 
semplice cassetta di primo soccorso e addirittura di un bic
chiere d'acqua odi una zolletta di zucchero. 

In un primo momento la ragazza sembrava essersi ripre
sa e perciò veniva Donata all'aria aperta e distesa su una 
panchina. Successivamente però accusava un nuova ma
lore che si rivelerà poi la conseguenza di un collasso. Ri
chiesto un taxi, purtroppo irreperibile, insistevamo più vol
te per la venuta di un'autoambulanza. 

Il personale comunicava la situazione all'amministrazio
ne, chiedendo il permesso di uscire per (asportare la ragaz
za nell'ospedale più vicino. L'amministrazione però non 
dava il permesso, reputando la cosa uno scherzo. Un di
pendente, dopo continui litigi con l'amministrazione, 
(presente un testimone componente del nostro gruppo), 
si é presentato con la propria automobile al posto di guar
dia in pieno Palatino, per condurre la giovane all'ospedale 
S. Giovanni, assistita da una sua compagna e dalla docen
te, 

Non é possibile che all'interno di un complesso come il 
Foro Romano ci siano tali inefficienze nel garantire al visi
tatore una sicurezza, che questo tipo di struttura dovrebbe 
fornire 

Classico A 
Istituto San Leone Magno 

Incontro al Goethe con le registe tedesche degli anni 80 

Volti del cinema femminile 
DANIELE COLOMBO 

• • I film realizzati nel conte
sto del movimento delle don
ne aderiscono alla tradizione 
del cosiddetto cinema militan
te, e per gran parte degli anni 
Settanta il cinema delle registe 
tedesche si distiunguc per il 
costante tentativo di mettere in 
relazione la lavorazione di un 
film con la pratica femminista. 
Negli anni Ottanta le donne ci-
ncastc sembrano liberarsi da 
ogni sorta di condizionamen
to, e la questione del punto dì 
vista femminile si dissolve a fa
vore di una scric di situazioni 
che tendono piuttosto a mette
re a fuoco «immagini diverse». 
In un certo senso quella che 
viene definita la perdita di 
ideologia determina la disper- • 
sione di tutti gli clementi co
muni del fare cinema, gene
rando differenti modi di rac
contare e nuove possibilità di 
rapportarsi rispetto al sociale. 
Oggi l'esistenza di una «imma
gine femminile» spesso e vo
lentieri viene negata da molte 
rcgistc e la stessa Doris Dome, 
molto nota per il successo in
temazionale di Uomini, sostie

ne che 1 suoi non sono film 
femminili. 

L'incontro-dibattito organiz
zato dal Goethe Institut in col
laborazione con il Filmstudio 
80 nell'ambito della rassegna 
•Loro e il cinema, registe tede
sche degli anni Ottanta» ha 
cercato di fare il punto della si
tuazione mettendo a confron
to le giovani registe italiane, 
che utilizzano una struttura 
narrativa classica e che posso
no scio avvicinarsi ai problemi 
del femminismo, con le registe 
tedesche, rappresentanti di un 
cinema spesso legato a temati
che d'avanguardia, a volte pri
vo di storie (almeno nell'acce
zione più comune del termi
ne) , e in costante riflessione su 
problematiche femministe. -

Da parte tedesca Ulrike Ot-
tinger considera il film il mez
zo che più di ogni altro con
sente di paragonare le imma
gini dell'oggi con quelle di ien 
e ritiene che «non è più possi
bile raccontare storie tra ba
gno e cucina». Petra Haider 
cerca invece di statare un luo
go sin troppo comune rivendi

cando la liberta di raccontare 
storie pur essendo tedesca. Sul, 
versante italiano Francesca Ar
chibugi (Mignon ù partita) 
non crede vi siano epoche in 
cui è giusto narrare una storia 
piuttosto che un'altra, e per 
Fiorella Infascelli ( i o masche
ra) é più corretto cercare ana
logie Ira singole registc pre
scindendo dalla nazionalità. 

Seppure tra qualche sempli
ficazione e non poche genera-

Demonico violino 
per un capolavoro 
d Béla Bartòk 

. • . • • < • - ERASMO VALENTE 

• I Brilla nel suono di Rober
to Bonucci, violinista, una lu
ce che giunge da un'amica 
galassia musicale: gli illustri 
Arturo Bonucci (violoncelli
sta) e Rodolfo Caporali (pia
nista), dai quali discende «per 
li rami» e i suoi maestri, Salva
tore Accordo. Henryk Szering, 
Arthur Crumiaux. Ma ora, 
questa luce che si trasforma In 
suono, vive di un suo proprio 
splendore. È quanto appare 
dall'intensa, tormentata e pur 
luminosa interpretazione data 
da Rodolfo Bonucci di una 
grande pagina di Béla Bartòk: 
il secondo «Concerto per violi
no e orchestra. (1938). Un 
•Concerto» soggiogante per la 
ricchezza orchestrale e per il 
rilievo che assume in essa il 
«disegno» solistico cosi strao-
dmariamente sbalzato dal vio
linista. 

C'è chi in questa musica di 
Bartòk ritiene di scorgere. In fi
ligrana. Il «Concerto» di Berg, 
composto nel 1935, eseguito 
a Barcellona nel 1936, dopo la 
morte dell'autore, ma le due 

partiture procedono per orbi
te affatto diverse. Berg dedicò 
la sua musica «Alla memoria 
di un angelo» (la figlia di Al
ma Mahler e Walter Croplus, 
morta a diciotto anni, e la 
morte era già pronta a gher-

' mire lo stesso compositore), 
e si «libera- dalle complicazio
ni che avevano tormentato la 
sua esperienza musicale. Si 
ha una svolta, appunto, nel-
l'«angelico», nel «lirico». Bar
tòk, al contrario accresce le 
sue già aspre tensioni foniche 
con l'accostamento a un cli
ma «demonico», che tiene 
d'occ l io la complessità dode
cafonica. E 11 suo rovello di 
esasperato impegno fantasti
co e costruttivo è stato seguito 
e inseguito dal Bonucci con 
una formidabile sintesi di 
•ethos» e di «pathos», trasmes
sa peraltro all'orchestra ben 
penetrata dalla direzione ani
matrice di Hartmut Haen-
chen. attivissimo a Dresda 
(dove è nato), Berlino, Am
sterdam e Rotterdam. 

Ma «Trifalco» 
luogo (e giochi) 
dei segni 

ENRICO CALLIAN 

• I Galleria -Trifalco-, via del 
Vantaggio. 22/A. -Un mondo 
di giochi». Collettiva di pittori: 
Massimo Campi. Valcriano 
Ciai, Irma Costa. Carmelo FJII-
la. Franco Ferrari, Emanuele 
Flondia. Luigi Mcnichclli, Mi
rali, Lina Passalacqua, Vincen
zo Stinga. Orano: 11-13; 17-20: 
chiuso feslivi e lunedi. Fno al 
15 marzo II luogo dei segni di 
questa collettiva di pittura è il 
gioco. Gioco non più moder
no, attuale. Mercificato e (onte 
di lauti guadagni il calcio rias
sume in sé la società dello 
spettacolo: spettacolo fuor
viarne e non più proponibile. 

I pittori con calibrala diffi
denza pittano altro. Riassumo
no sulla tela cose pittoriche, 
immagini rarefatte, azioni già 
consumale di gradevole effet
to. Tecnicamente quasi riassu
mono pochi gesti e luoghi sot
traendo cosi al clamore fe
staiolo e devastante dello spet
tacolo insulso Olimpia e la 
competizione. Si sono interes

sati di più alla lotta del colore, 
alle a::iom del segno, ai con
torni e l'inquietante risultato 
dell'accostamento di un carni
cino al nero o la perfidia del 
viola e dell'azzurro nella mi
schia di corpi e di lince e di 
mdsse tonali. 

E questo II clima che si re
spira iilla galleria Trifalco. Cli
ma rigoroso e bene assortito. 
Mai stucchevole né saporoso 
di amorosi consensi o compia
cimenti le tele si enucleano 
compostamente nella speran
za lorse lontana di rendere an
che polemico pittoricamente il 
clima artistico romano. D'at
torno per questa Roma impie
gatizia quello che conta è co
me si organizza lo spazio della 
tela e come senza moralismi di 
sorta s nda l'immagine nettan
dola d perfezionismi o sciatte
ria cobnstica. I pittori di que
sta col ettiva hanno da par loro 
rispettato si il titolo proposto
gli, ma da pittori e non da bor
saioli 

lizzazioni, le differenze cultu
rali tra le due cinematografie 
emergono in modo evidente: 
«Quello che mi interessa è rac
contare storie in cui le persone 
riescano ad identificarsi», so
stiene Cinzia Tortini. «Quando 
si fa un film bisogna dimenti
care il mercato e il pubblico 
per dedicarsi solo al tema», re
plica Ulrike Otlingcr. 

Del resto non poteva essere 
altrimenti, e anche le temati

che dei progetti attualmente in 
lavorazione tendono a confer
mare tali divergenze. Mentre la 
Archibugi e la Infascelli stanno 
lavorando rispettivamente a 
Verso sera (storia d'amore am
bientata negli anni Settanta) e 
Zuppa di pesce (storia di una 
bambina dagli anni Cinquanta 
in poi), la Ottinger per il pros
simo film si sta occupando di 
una tribù di nomadi del nord 
della Mongolia e dei loro rac
conti da mille e una notte. 

Con il suono puntato a lon
tani orizzonti, Bonucci ha 
centrato il palpito vitale di 
questa musica, i sussurri e i 
gridi (il violino tra il fruscio di 
timpani e arpa, come tra lace
razioni di «ottoni» a fanfara), 
gli acquietamenti e gli impeti 
più vorticosi. Un capolavoro il 
•Concerto", un capolavoro 

l'interpretazione. Tantissimi 
gli applausi che hanno porta
to al «bis»: una stregata trascri
zione, realizzata dallo stesso 
Bonucci, di un famoso pezzo 
pianistico di Albeniz («Astu-
rias»). 

Si replica ancora stasera, 
nell'Auditorio della Concilia
zione, alle 19,30. 

Tutti in festa 
per il «doctor 
angelicus» 
• i S. Tommaso d'Aquino, il 
celeberrimo -doctor angeli
cus-, mori nell'abbazia di Fos-
sanova il 7 marzo 1274, E do
mani, ricorrenza del suo «dlcs 
natalis-, ossia del giorno di na
scita alla vita ultraterrena, il 
santo -inventore- del Tomismo 
viene puntualmente ncordato 
in alcuni centri del Basso Lazio 
che lo hannoelctto a patrono. 

Priverno (Li), cui appartie
ne Fossanova, inizia le leste 
oggi con la processione serale 
della reliquia della testa di S. 
Tommaso, custodita nella cat
tedrale del paese in una bellis
sima urna d'argento. Il corteo 
si snoderà per oltre quattro 
chilometri, lungo tutte le strade 
centrali. L'aspetto civile della 
lesta propone invece, la -fiera 
di S. Tommaso che mantiene 
inalterata la sua secolare im
portanza: tutto il centro storico 
sarà interessato dall'esposizio
ne di una grandissima varietà 
di merci e prodotti dell'artigia
nato locale, tra cui si segnala
no ceramiche e lavori in cuoio, 
rame e ferro baltuto. 

Anche Aquino (Fr) entra in 
festa per il suo Illustre concitta
dino: S. Tommaso vi nacque 
nel 1225 (ma sul luogo di na
scita é tuttora vivace la disputa 
con il limitrofo comune di Roc-
casecca) e viene ricordato fin 
dalla vigilia della sua ricorren
za, oggi, con un'antichissima 
consuetudine: al pnneipio del
la sera tutte le campagne del 
circondario si illuminano per 
l'accensione di centinaia di 
piccoli fuochi. Domani invece i 
festeggiamenti religiosi culmi
neranno nella celebrazione 
solenne delle 17.30 cui seguirà 
la rituale processione accom
pagnata dalla banda e conclu
sa dallo -spettacolo pirotecni
co-. Il momento «civile- della 
festa consiste tradizionalmen
te in un concorso aperto a tutti 
gli studenti delle scuole ele
mentari e medie della provin
cia di Fresinone. Quest'anno 
gli elaborati, che di solilo ver
tono sulla ligura di S. Tomma
so avranno per tema i più scot
tanti problemi del lemtono Iru-
sinate. C Ci.Sa. 

Scampoli 
dei Momix 
fra un ballo 
e l'altro 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Una sfortunata joint-ven
ture, anche se occasionale, 
quella di Sandro D'Ettore con i 
Momix al teatro Parioli. Tutto 
per una schiacciante sovrap
posizione di nomi e a causa di 
un ufficio stampa vagamente 
confusionario che ha tratto in 
errore un folto pubblico, giun
to in soprannumero per assi
stere a uno spettacolo dei Mo
mix. Invece, I cangianti acro
bati della danza erano solo 
ospiti del «Fred Ballct», compa
gnia minore del panorama ro
mano diretta da Sandro D'Etto
re e assolutamente sconosciu
ta alla maggior parte dei con
venuti, che hanno reagito bie
camente con fischi e motteggi 
lanciati all'indirizzo dei poveri 
ballerini italiani. 

Gli estremi della bagarre co
minciavano già nella prima 
parte dello spettacolo, in cui la 
plasticità d'invenzione stilistica 
dei Momix appiattiva, depri
mendola, la grafia allcgrotta e 
naive di Sandro D'Ettore. De
glutiti i primi due brani, grazie 
all'accattivante complicità del
le musiche (Elton John e EMs 
Prcslcy), il pubblico ha avuto 
un assaggino della sua pietan
za preferita con Austin Hartel -
ex-membro del Pilobolus. cioè 
il gruppo originario da cui so
no germinati in seguito sia I 
Momix che Crowsnest. Hartel 
non si è sbilanciato più di tan
to con Pseudopodia, ginnico 
intreccio di dinamiche, e al
trettanto stringata è apparsa 
nei suoi brani l'altra cx-Pilobo-
lus, Dianne Howarth. 

Dopo aver tollerato con sibi
lante pazienza altri -intermez
zi-del Fred Ballct, il malumore 
in platea non ha più tenuto 
conto delle buone intenzioni 
di Sandro D'Ettore, né è basta
ta la felpata verve di Marco 
Cantalupo - forse l'unico dan
zatore di spicco del Fred Balle! 
- a rendere meno futilmente 
televisive certe coreografie. 
Nell'anncbbiato contesto della 
serata, anche gli attesi Momix 
sembravano un po' afflosciati 
sui loro esercizi di stile, con la 
limpida eccezione di Lisa Dal-
ton, testimone di tempi più 
smaglianti in Hegira. Gli «scam
poli» dei Momix sono ancora 
in replica pomeridiana con il 
Fred Ballct, oggi alle 16. 

I APPUNTAMENTI I 
Storia dell'8 marzo. Oggi, ore 21, nella Sala Annama

ria Mozzoni (via S. Benedetto In Arenula n 6 / ango
lo Trinità dei Pellegrini, verri proiettato il video 
«Storia dell'8 marzo» realizzato da un gruppo di 
donne del Centro studi donnawomanfemme. e pre
sentato l'opuscolo -Fatti, testimoni, personaggi, 
date e luoghi della Giornata internazionale della 
donna». Il video verrà poi presentato l'8 marzo nel
la sede Cee di Bruxelles. E' disponibile presso fa 
Coop Utopia, che ha sede accanto alla Sala Mozzo
ni. Intormaz. tei. 68.64.171. 

Artigiani manifestano. Oggi, ore 10, in via della Pisa
na, gli artigiani della Cna manifestano per chiedere 
che la Regione modifichi l'attenzione nei confronti 
del comparto (in particolare la riduzione generaliz
zata della somma che si prevede di impegnare nel 
bilancio di previsione. 

Perché non racconti anche a me una storia. Progetto 
per l'affidamento (amiliare: oggi, ore 11, a Palazzo 
Valentlnl (Via IV Novembre 119), presentazione del 
quaderno della Provincia. Relazioni di Fregosl, Ca
po, Cavarocchi Zangrilli, Interventi di Tomzzo, Mu-
su. Zongoli, Dosi, Polteggloni. 

Festa Argentina a sostegno del progetto Nam Kom 
(Gente Toba). Domani, ore 18, presso la Taverna 
•Puerta del Sol» di via S. Maria Maggiore 164 (an
golo via Cavour). L'iniziativa organizzata dall'As
sia ha lo scopo di avviare la raccolta di tondi per af
frontare la situazione di emergenza nutrizionale e 
sanitaria in cui versano gli Indigeni della Comunità 
Toba. 

• M O S T R E • • ^ • • • • • • • E a E E E E E E E E i 
Emma Union. La personale dell'artista messicana A 

allestita nella sede de II Punto (via Ugo de Carolis 
96 e). Quindici pannelli ad olio illustrano la temati
ca dell'artista, ispirata da paesaggi, spazi con fior) 
e piante, soggetti di un mondo incantato. Ore 9.30-
13/16.00-19.30, chiuso domenica e lunedi. Fino al 7 
marzo. 

Identificazione di un Caravaggio. L'informatica al ser
vizio di ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Sala 
di Santa Petronilla. Ore 9-13, martedì e sabato an
che 17-20, chiuso lunedi. Fino all'11 marzo. 

Natura Mirabilia, Opera dipinta da Qianpistono. Com
plesso monumentala di San Michele a Ripa (Via 
San Michele 22). Ore 9.30-13 e 15.30-19. sabato 
9.30-13, domenica chiuso. Fino al 17 marzo. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. 
Accaemia di Francia a Villa Medici, fino «I 15 aprile. 
Ore 10 • 13; 15 -19. Quaranta maestri dell'arte r i 
traggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta fio
rentina. 

• QUATTRO SALTI w m m m m m m m m m 

Hyaterla, Via Giovannetll, 3. Veleno, Via Sardegna 27. 
Notorlus. Via S.Nicola da Tolentino 22. La Makum-
ba. Via degli Olimpionici 19. Gilda, Via Mario de' 
Fiori 97. Casanova, Piazza Rondanini 36. Black OuL 
Via Saturnia 18. Acropolis, Via Luciani 52. Ovldlus. 
Via Ovidio 17. Uonna Lamiera, Via Cassia 871. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 

1921 (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami
nio). rbFarmacle notturne. Appio: via Appla Nuova. 
213. Aurelio: via Clchl, 12 Lattanzi, via Gregorio VII. 
1S4a. Esqulllno: Galleria Testa Stazione Termini (fi
no ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. Lu
dovlsl: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale 
288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertolo-
ni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuen-
se. 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 
81; via Collatina, 112. Preneetino-Lablcano: via L'A
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: piazza Ri
sorgimento. 44. Primavallo: piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro-Clnecltta-Oon Bosco: via Tuscolana, 297; 
viaTuscolana, 1258. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Vili Circoscrizione e/o sezione Villaggio Broda. Ora 
19.30 riunione segretari di sezione con Scacco. 

Sezione Anagnlna Tuscolana. Ore 18 Comitato diretti
vo con Battaglia. 

Sezione DI Vittorio (S. Giorgio di Acllla). Mercoledì 7 
marzo ore 17 prolezione di un videofilm sulla storia 
dell'8 marzo, preceduto da una relazione dell'ex 
partigiano e poeta Paolo Zanella, e da Carmela Di 
Tanna della commissione culturale, 

COMITATO REGIONALE 
C/o Comitato regionale ore 16 riunione Fatma. 
Federazione Froslnone. E stato riconfermato segreta

rio della federazione il compagno Francesco Oe 
Angells. Presidente del Cf è stato eletto il compa
gno Ignazio Mazzoli. Presidente della Cfg il compa
gno Arcangelo Spaziani. 

Federazione Viterbo. Onano ore 20.30 Cd (Nardlnl); 
Tuscania ore 20.30 Cd (Pinacoll). 

• P ICCOLA CRONACA BEMMEMaalBEEEEi 
Lutto. La Federazione romana del Pei esprime il pro

prio cordoglio al compagno Cesare Cetolonl per la 
perdita del fratello Virgilio. 

Culla. Ripetiamo e correggiamo: è' nato Federico. Ai 
genitori Simona Frattura e Mauro Agllano, al fratel
lino Matteo e alla nonna Wilma le compagne e I 
compagni del Gruppo comunista del Senato rinno
vano i loro affettuosi auguri, A genitori e nonna le 
scuse dell'Unità, al nuovo arrivato II nostro felicis
simo augurio. 

l'Unità 
Martedì 
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